Gaetano Lapunzina capogruppo Pd

“Esprimiamo grande soddisfazione per l’esito del voto registratosi sul rinnovo di importanti Organismi, quali il Collegio dei Revisori dei Conti e quello dei Questori, nei quali le forze di opposizione, che di fatto compongono la nuova maggioranza consiliare, hanno ripetutamente battuto i Gruppi che sostengono l’Amministrazione, riuscendo ad indicare, per entrambi, due componenti su tre. 

Con ciò, siamo certi di poter aumentare la capacità di controllo su una Gestione delle risorse finanziare che lascia assai a desiderare. 

E' ormai evidente come il Presidente Avanti sia sempre più  arroccato a presidiare e difendere un fortino dal quale, uno ad uno, sembrano fuggire anche i fedelissimi. Lo dimostra la sterile schermaglia finale sul prelievo del punto che, modificando lo Statuto, intende ridurre il numero degli assessori in carica. Anche su questo, la nostra azione è riuscita a sconfiggere la manovra con cui si voleva impedire che il Consiglio possa esprimersi su una scelta finalizzata a  tagliare i costi della politica”.

Antonio Marotta (gruppo misto di maggioranza – Rifondazione comunista) 
“La seduta di ieri sera conferma come la maggioranza di centrodestra non  ha più i numeri in aula e  cerca di sfuggire al  confronto sui temi più rilevanti attraverso ogni tipo di tatticismo. La situazione in aula si è capovolta e di fatto la vecchia maggioranza di centrodestra è diventata ormai un’opposizione irresponsabile. Una situazione veramente inaccettabile che non ha precedenti.”

Dichiarazione del gruppo di Italia dei Valori
Consigliere Giusi Scafidi e Luisa La Colla


La prima - e per molto tempo l'unica - parola che ci viene in mente è: VERGOGNA! 


E siccome non amiamo tenere per noi i sentimenti, lo gridiamo in aula. Lo gridiamo con tutto il fiato che abbiamo in gola, con tutta l'amarezza, con tutta la rabbia, che simili atteggiamenti non possono non provocare. 


VERGOGNA! 


L'assenza di consiglieri di una maggioranza - che ad oggi si è completamente sfaldata - ha rallentato pesantemente i lavori d'aula, provocando di fatto il blocco della votazione per l'approvazione dei Debiti Fuori Bilancio che non può ricadere certo sulla sola opposizione.


Il comportamento arrogante del Presidente Avanti, che non sa dialogare con i suoi alleati (oggi ex-alleati) né con le forze politiche del Centro Sinistra, genera uno stallo nella macchina amministrativa dell'Ente, che blocca tutti gli atti tecnici conseguenziali. 


L'atteggiamento attendista e/o immobilista della Giunta  provinciale, produce effetti devastanti nell'attuazione di progetti e di programmi, che di fatto non si sono trasformati   in  posti di lavoro  e  in una maggiore ricchezza per Palermo e la Provincia  tutta.


Invece, i soli atti che sono stati prodotti, riguardano  nomine  clientelari di dirigenti e consulenti, che hanno  pesato su un bilancio  sempre più ridotto, che ha portato l'amministrazione sotto il controllo della Corte dei Conti.

In questo momento, il bilancio che doveva essere approvato entro il 30 Aprile, e che non è ancora approdato alla discussione della commissione consiliare competente,rischia di essere esaminato all'ultimo momento, e privo della completa documentazione ,come spesso è accaduto.

Forse un commissariamento dell'Ente non sarebbe la soluzione peggiore  per la sopravvivenza della Provincia.

Quindi , chiediamo al Presidente Avanti quanto del suo programma è stato realizzato,e se le promesse  fatte in  campagna elettorale sono state mantenute.Certo è,che dal nostro giudizio politico non possiamo che chiedere le dimissioni del Presidente Avanti e della sua Giunta. 

